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Fra i reperti archeologici rinvenuti in località Serra di Cristo, cinque sono i fram-
menti ceramici analizzati. essi provengono da differenti ambienti: Fossato apice 
sud, Fornace capanna 1, Struttura 21, Struttura 23 e Fossato ambiente 3; per con-
venzione, di seguito indicati con a, b, C, D ed e (figg. 2 -3).

Come prima operazione è stata misurata la porosità del manufatto in modo da 
stimare il contenuto medio di acqua nel periodo di interramento; il dato è necessa-
rio per tener conto del differente grado di assorbimento della radiazione ionizzante 
da parte dell’acqua rispetto al quarzo e, quindi, il suo effetto sulla paleodose. 

già in queste prime fasi dell’analisi è stata riscontrata la bassa qualità del vasel-
lame; infatti, il campione e, immerso in acqua si è completamente dissolto facendo 
ipotizzare una bassa temperatura di cottura. 

Dai rimanenti reperti ceramici sono stati effettuati prelievi per calcolare le misu-
re di tL, la tecnica di preparazione utilizzata è denominata fine-grain (zimmermAnn 
1971). Per ogni campione sono stati eseguiti tra i due e i tre prelievi in punti diffe-
renti, ciascuno dei quali porta a un valore di paleodose e solo in presenza di omoge-
neità fra le singole misure, il reperto è ritenuto affidabile. 

Misura di Termoluminescenza
Da una quantità di circa 800 mg di argilla prelevata sono state preparate 48 ali-

quote da cui si ricavano gli spettri tL (glow-curves) utilizzando il sistema tL/oSL-
Da-15 prodotto dal Risø national Laboratory (fig. 4), con una velocità di riscalda-
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mento pari a 15o C/s. Durante la misura, il campione è stato sottoposto a un flusso di 
azoto pari a 2 l/m per evitare effetti di tL spuria. La sorgente beta utilizzata per gli 
irraggiamenti è di Stronzio-90 calibrata (0.1333 ± 0.0085 gy/s), mentre la sorgente 
alfa è di americio-241 anch’essa calibrata (0.0416 ± 0.0016 gy/s). 

il calcolo della paleodose è stato ottenuto adoperando il metodo delle multi 
aliquote (AitKen 1985): 10 aliquote non sono sottoposte a ulteriori irraggiamenti 
e sono utilizzate per misurare la tL archeologica (tL naturale, tLn), mentre le 
altre a irraggiamenti artificiali con dosi note e crescenti di radiazione alfa e beta 
(tln+a, tln+b) in aggiunta alla dose naturale. Si costruisce così un grafico delle 
varie misure di tL in funzione della dose. Successivamente le aliquote sono state 
sottoposte a normalizzazione in modo da ridurre gli scarti fra le glow-curve dovuti 
essenzialmente al differente quantitativo di cristalli luminescenti che si deposita sui 
dischi di acciaio. 

È stato utilizzato il metodo del pleteau test (AitKen 1985) per individuare nelle 
glow-curve l’intervallo di temperatura utile per risalire alla paleodose (fig. 5).

Dopo aver normalizzato tutte le curve, si procede al calcolo dei valori delle are-
e sottese dalle curve per ogni tipo d’irraggiamento, nell’intervallo di temperatura 
ottenuto dal plateau test. i dati ottenuti sono riportati su un grafico in funzione del-
le dosi beta (o alfa) impartite, espresse in Gy. L’intercetta della retta con la parte 
negativa dell’ascissa permette di ottenere la paleodose alfa e beta (figg. 6-7). il rap-
porto fra le paleodosi beta e alfa così ottenute fornisce il valore del parametro “a” 
che tiene conto della differente efficienza delle alfa rispetto alle beta e alle gamma.

Per valutare la dose annua oltre a misurare il contenuto di radionuclidi (40K, u, 
th) presenti all’interno del reperto e del suolo. il contenuto di u e th è ottenuto tra-
mite conteggi delle particelle a emesse (AitKen, 1985), quello di 40K è acquisito indi-
rettamente mediante misure di XRF. Se l’ambiente si presenta disomogeneo diven-
ta fondamentale valutare direttamente il contributo della dose esterna al reperto, 
dovuta essenzialmente alla radiazione g, attraverso misure dosimetriche “in situ”. 

Risultati
in tabella 1 sono riportati i risultati medi sulle principali grandezze misurate e 

l’età bP (before Present) dei quattro reperti che è stato possibile datare.
i reperti formano due gruppi quasi omogenei fra loro: a e D risalgo-

no a circa 6800 anni bP, mentre b e C portano ad una datazione compresa 
fra gli 8500 e i 9300 anni bP che risulta non essere in linea con quanto è pos-
sibile desumere dalla tipologia del materiale ritrovato nello scavo. invece, 
i risultati dei campioni a e D sono vicini a quanto ottenuto con analisi di C141 

 su reperti ossei ritrovati in prossimità delle ceramiche. 

1 Le anali con il C14 sono state effettuate presso il laboratorio CiRCe della Seconda univer-
sità degli Studi di napoli. 
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questa discrepanza nelle età ottenute tramite la tL è sicuramente riconducibile 
alla cattiva qualità di questo vasellame, come è stato già detto in precedenza. inol-
tre, nel sito sono stati trovati alcuni forni a cielo aperto e sicuramente la tempera-
tura di cottura potrebbe non aver raggiunto la condizione di azzeramento iniziale 
del segnale di tL (almeno 700o C per un tempo sufficientemente lungo) per cui alla 
dose archeologica sicuramente si aggiunge un residuo di dose geologica presente 
nell’argilla e ciò tende ad una sopravalutazione della paleodose e, quindi, ad un va-
lore più elevato dell’età. 

una riprova di questa ipotesi è legata anche al maggiore spessore dei reperti b 
e C e, quindi, ad un meno efficace riscaldamento degli stessi rispetto ai reperti a e 
D che, essendo molto più sottili, è più facile che abbiano raggiunto una temperatura 
di cottura più elevata. inoltre, i campioni b e C presentano una più elevata variabili-
tà nelle paleodosi ottenute da prelievi operati in differenti punti del reperto sottopo-
sti a datazione e anche questo è sintomo di una forte disomogeneità del trattamen-
to termico subito. 

tutti i campioni sono stati sottoposti a successive misure di tL per verificare 
l’assenza del Fading anomalo. questo test assicura che non ci sia emissione ano-
mala di luminescenza in regioni in cui non ci dovrebbe essere perdita di segnale. La 
presenza d Fading anomalo rende il campione non databile: nel nostro caso il so-
lo campione C, uno dei due reperti più spessi, è risultato positivo e, quindi, non da-
tabile.

biblioGrAFiA 
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Reperto P (gy) P (gy) a Dose annua (mgy) età (anni bP)

a 170±4 21,5±2,6 0,13 3,13±0,26 6940±760

b 251±6 31,4±0,9 0,12 3,39±0,12 9280±680

C 138±7 26,6±1,7 0,19 3,24±0,26 8410±720

D 145±9 22,1±1,3 0,14 3,27±0,27 6760±550

tabella 1 – Risultati ottenuti dalle misure. in colonna 2 e 3 sono riportati i dati 
relativi alle paleodosi alfa e beta, in colonna 4 il fattore “a”, in colonna 5 la dose an-
nua di radioattività assorbita dal reperto e in colonna 6 le età del campione ottenu-
te dalla tL.
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FIG.1 Grafico rappresentante il segnale di termoluminescen-
za in funzione del tempo

FIG. 2 – Mappa del sito archeologico di Serra di Cristo-Biccari e loca-
lizzazione dei campioni analizzati.

FIG. 3 – Campioni provenien-
ti dal sito archeologico di Ser-
ra di Cristo- Biccari: Campione 
A – Struttura 21; Campione B – 
Fossato Apice Sud; Campione C 
– Fornace Capanna 1; Campio-
ne D – Struttura 23; Campione 
E – Fossato. 
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FIG. 4 Sistema TL/OSL-DA-15 
prodotto dalla Risø National La-
boratoty

FIG. 6 Paleodose beta del campione D FIG. 7 Paleodose alfa del campione D

FIG. 5 Curve di TLn media e TLn+140 sec 
beta media dopo la normalizzazione del cam-
pione D. Curva del plateau test TLn/(TLn+b). 
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